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aderente Confederazione Generale dei Sindacati Autonomi dei Lavoratori

Spett.le

Direzione Risorse Umane
SEDE

raccomandata a mezzo fax

Oggetto: Processo di valutazione della Prestazione – giudizio professionale anno 2008.

In relazione alla valutazione della prestazione individuale per l’anno 2008, diversi Colleghi
hanno rilevato che la propria valutazione finale risulta abbassata rispetto agli anni precedenti.
Da verifiche già effettuate dalla scrivente, sembrerebbe che nella stragrande maggioranza dei
casi tale risultato scaturisca dal meccanismo insito nel sistema di rilevazione della prestazione
che – per decisione aziendale – prevede esclusivamente due aree di valutazione
rispettivamente riferite agli obiettivi di risultato (con peso preponderante) e di competenza
(con peso residuale). Tale meccanismo, estremamente rigido e addirittura in contrasto con
gli accordi intervenuti in materia con le OO. SS., non consente neanche ai Valutatori di poter
calibrare e tarare in modo oggettivo la valutazione della prestazione. Esempio di ciò è il caso
di un Gestore che non raggiunga i risultati attesi sul proprio portafoglio per cause non
riconducibili al Lavoratore stesso. Infatti, ai fini della valutazione finale il peso attribuito alla
rilevazione dei risultati di portafoglio influisce in modo determinante, se non assoluto.

Conseguentemente, i Lavoratori che – ad esempio a seguito delle diverse esigenze
organizzative della propria Unità produttiva (gestione di altro portafoglio per assenza del
titolare, svolgimento di attività a supporto dell’area operativa) o semplicemente di assenza dal
lavoro (per malattia o per lo smaltimento delle ferie, peraltro, richiesto dalla Banca) – non
hanno potuto gestire pienamente e con continuità il proprio portafoglio, risultano danneggiati
in sede di valutazione della prestazione. Tutto ciò in quanto l’estrema rigidità dello strumento
informatico in questione consente solamente un’asettica rilevazione e valutazione quantitativa
della prestazione del Dipendente, visto il preponderante e immodificabile peso assegnato ai
risultati conseguiti sui portafogli. In definitiva, lo strumento di valutazione non tiene conto –
ad esempio – del lavoro svolto, all’occorrenza, in altri comparti o su altri portafogli e che ha
comunque contribuito al raggiungimento degli obiettivi complessivi della propria Unità
Produttiva.



Quanto sopra costituisce una ingiusta penalizzazione personale e professionale del
Lavoratore coinvolto oltre che una violazione dell’accordo di Gruppo sottoscritto il
6/8/2004 che prevede testualmente “Le Banche si impegnano a non assumere i risultati
numerici delle prestazioni….come autonomo e/o prevalente elemento nella valutazione
professionale….”

Pertanto, Vi chiediamo di intervenire prontamente per consentire ai Valutatori – ferma
restando la necessità di garantire criteri oggettivi di valutazione non basati sulla mera
quantificazione del risultato rispetto ad un budget individuale, astratto, imposto e non
condiviso – di poter utilizzare lo strumento in questione con l’elasticità necessaria per
attribuire a tutti i Colleghi un giudizio professionale corrispondente al valore della prestazione
offerta.

Rimaniamo in attesa di un Vostro urgente e risolutivo intervento, anche per evitare
l’insorgenza d’innumerevoli ricorsi avverso l’assegnazione di un giudizio professionale
ritenuto appunto non rispondente alla prestazione offerta.

Distinti saluti.

lì, 27 maggio 2009

La Segreteria FALCRI Gruppo UBI Banca


